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La scomparsa del romanziere Konstantin Fedin 
" - ' . — ; — x > - , 5 

presidente dell'Unione degli scrittori sovietici 

Un maestro della parola 
Dalla nostra redazione 
MOSCA - Nel 1961 Kon­
stantin Alexandrovic Fe-
din — 11 grande scrittore 
sovietico morto domenica 
a Mosca all'età di 85 an­
ni — diede alle stampe 
uno dei suoi libri migliori 
dedicato alla illustrazione, 
umana e critica, di vari 
personaggi del mondo dei-
la cultura, russi e stranie­
ri, da Roman Rolland a 
Stephan Zweig e cioè que­
gli e eterni compagni di 
viaggio» dai quali cer­
cava di trarre spunti, idee 
e considerazioni per com­
prendete meglio il mondo 
e le sue vicende. E non 
fu un caso se nella pri­
ma pagina del libro (e Lo 
scrittore, l'arte, il tempo >) 
volle che fosse stampata 
una epigrafe estremamen­
te .significativa: «...nel 
mondo della letteratura 
non esiste la morte: i 
morti partecipano al no­
stro lavoro e operano in­
sieme a noi come i vivi ». 

La frase torna ora di 
estrema attualità. E' sta­
to Io stesso Fedin che ne­
gli ultimi tempi l'ha ri­
petuta più volte °d ami­
ci e critici che lo anda­
vano a trovare. L'ha ri­
petuta anche quando la 
« Pravda » nel febbraio 
scorso gli ha dedicato un 
ampio articolo del poeta 
Serghiei Narovciatov per 
ricordare 1 suoi 85 anni e 
per ribadire che in tutta 
l'attività letteraria egli ha 
sempre cercato di seguire 
le migliori tradizioni del­
la cultura e dell' intelli-
gentsia russa. 

Ammalato e consapevo­
le del peso degli anni Fe­
din aveva cercato di rea­
gire ai «complimenti» e 
agli « elogi ». Aveva fatto 
notare che il mondo della 
letteratura vive grazie an­
che alle perdite, proprio 
perché di anno in anno si 
arricchisce di « nuovi » 

nomi, di « nuovi * perso- , 
naggi che prendono in 
mano la staffetta della 
tradizione e sviluppano la 
ricerca e la storia. 

Fedin, in tal senso, ha 
cercato di restare fedele 
al suo « credo > insisten­
do nel valore delle tradi­
zioni e illustrando contem­
poraneamente i conflitti 
spirituali in tutte le loro 
manifestazioni. 

Di lui si ricorda oggi 
quella « mirabile capaci­
tà » di saper « fondere ar­
moniosamente il carattere 
popolare e la vocazione 
intellettuale il movimento 
rivoluzionario popolare e 
i complessi conflitti spiri­
tuali della coscienza ». Si 
mette poi in rilievo il si­
gnificato che ebbero nel­
la sua vita i luoghi del­
l'infanzia e cioè la vec­
chia città di Saratov sul 
Volga, culla delle maggio­
ri tradizioni russe, dove le 
leggende su Stepan Razin, 
Kondrat Bulakin e Emilion 
Pugaciov si trasmettono 
da una generazione all'al­
tra. E' in questo «am­
biente » che nasce lo scrit­
tore Fedin ed è sulla ba­
se della realtà della vec­
chia Russia che comincia­
no a prendere forma i 
suoi primi lavori. «Iniziò 
a scrivere — dice il cri­
tico Berta Brajnina — 
ancor prima della Rivolu­
zione d'Ottobre. E fin dai 
primi passi aspirò forte­
mente a superare i limiti 
del particolare ambiente 
familiare piccolo borghese 
e filisteo ». 

Le esperienze letterarie 
da lui fatte nel corso de­
gli anni della costruzione 
del giovane Stato sovieti­
co sono state tutte di 
grande valore e significa­
to. Si ricordano ora i suoi 
libri più importanti — La 
città e gli anni. I fratelli. 
Il ratto d'Europa. Il sana­
torio Arktur — e si toma 

a parlare della sua par­
tecipazione ai primi grup­
pi « indipendenti » forma­
tisi tra gli scrittori subi­
to dopo la Rivoluzione e, 
precisamente, al gruppo 
noto con il nome di «I 
fratelli di Serapione». E* 
riferendosi a questi perio­
di e alle esperienze fatte 
da tutta una generazione 
di intellettuali che il cri­
tico Berta Brajnina. rile­
va che «nell'opera di Fe­
din si avvertono con net­
tezza le tracce profonde 
della tradizione classica 
russa e internazionale» e 
che «come scrittore e teo­
rico dell'arte Fedin sente 
con particolare acutezza il 
tramite del tempo, la for­
za eternamente viva dei-
l'opera dei suoi predeces­
sori ». 

Altro aspetto dell'attivi­
tà dello scrittore che vie­
ne messa oggi in rilievo è 
quella che si riferisce al­
la « appassionata polemi­
ca » con Tolstoi. Fedin 
— notano i critici sovieti­
ci — portò avanti una cri­
tica serrata nei suoi con­
fronti dichiarandosi con­
trario al suo spirito di ras­
segnazione, alla sua pas­
sività. contrario all'inter­
pretazione delle leggi del­
la storia come « predeter­
minate dall' alto » e de­
stinate. inevitabilmente, a 
vincere senza possibilità 
di riscossa. 

E' in questo senso che 
si rivaluta fortemente il 
suo ruolo, che si esalta la 
sua « esperienza persona­
le» attinta alla «fonte 
della Rivoluzione ». Si 
parla quindi di Fedin co­
me di uno scrittore che è 
stato l'interprete dell'uo-
mo-costruttore. Si rende 
omaggio ad un grande 
personaggio della lettera­
tura contemporanea che è 
stato e resta « un mae­
stro della parola ». 

Carlo Benedetti 

Durante la visita di Begin negli Stati Uniti 

Il governo israeliano annuncia 
misure economiche d'emergenza 
Aumentati del 25% i prezzi dei beni di prima necessità» svalutata la moneta, ri­
dotto il bilancio militare - Critiche siriane alla missione del premier negli USA 

TEL AVIV — Il governo israe­
liano ha annunciato domenica 
sera un insieme di drastiche 
misure economiche che pre­
vedono una serie di aumenti 
di prodotti e servizi di prima 
necessità, la riduzione del bi­
lancio della difesa di 1.4 mi­
liardi di lire israeliane, e una 
nuova svalutazione del 2%. 
la seconda in questo mese, 

' della moneta israeliana. 
L'annuncio è stato dato dal 

ministro delle finanze Shima 
- Ehrlich nel corso di una con­
ferenza stampa che è stata 
trasmessa per televisione. Il 
ministro, che assicura l'inte­
rim del primo ministro israe­
liano Begin durante la sua 
visita negli Stati Uniti, ha an­
nunciato aumenti sino al 25 
per cento nei prezzi della ben­
zina, trasporti pubblici, acqua. 
elettricità, tariffe postali, pane. 
latte, e derivati, olio, uova e 
carni congelate. 

Le misure annunciate dal 
ministro israeliano, che colpi­
scono pesantemente il livello 
di vita dei lavoratori, sono 
oggetto di una mozione di sfi­
ducia presentata dal gruppo 
parlamentare del « Fronte de­
mocratico per la pace e 1" 
eguaglianza >. di cui fa parte 
il Partito comunista israelia­
no. Un'analoga mozione è sta­
ta presentata dal gruppo 
« Shelli ». della « sinistra sio­
nista ». 

Il comitato esecutivo della 
federazione sindacale israe­
liana « Histadrut » (controlla­
ta dal partito laburista), ha 
deciso oggi di proporre alla 
prossima seduta del comitato 
centrale di proclamare uno 
sciopero generale di un'ora. 
per protesta contro le misu­
re economiche decise ieri se­
ra dal governo. 

» • • 
WASHINGTON — Il primo mi­
nistro israeliano Menachem 

Begin ha illustrato a espo 
nenti della comunità ebraica 
degli Stati Uniti il piano di 
pace per il Medio Oriente che 
presenterà oggi a Carter, nel 
suo primo incontro con il 
presidente statunitense. 

Secondo fonti informate. 
Begin chiederà a Carter di 
sgombrare il campo da tutti 
i precedenti piani di pace per 
cercare di portare arabi e 
israeliani al tavolo della con­
ferenza di pace a Ginevra. 
senza condizioni pregiudiziali, 
per esaminare tutti i problemi 
in sospeso. Sul problema dei-
avvenire della Cisgiordania. 
tuttavia, il dissenso con le re­
centi posizioni dell'amministra-
strazione americana rimane 
intatto. Il piano portato da 
Begin a Washington prevede 
infatti la pura e semplice 
annessione del territorio, men­
tre Carter ritiene necessaria 
una soluzione di pace che com­
prenda « una patria per i 
palestinesi » e il ritiro dai ter­
ritori occupati. 

A quanto informano fonti 
governative americane. Begin 
dovrebbe anche chiedere oggi 
al presidente Carter di spo­
stare la visita in varie capi­
tali mediorientali del segre­
tario di Stato Cyrtis Varice, 
prevista ai primi di agosto e 
di spostarla alla fine dello 
stesso mese. Da parte ameri­
cana è stato osservato che 
Vance a fine agosto è già 
impegnato per una visita a 
Pechino. 

» • • 
DAMASCO — Da parte siria­
na e palestinese sono state 
espresse ieri aspre critiche 
alla missione negli Stati Uni­
ti dal primo ministro israe­
liano. che viene considerata 
come un tentativo di addor­
mentare i paesi arabi e di 
prendere tempo per consoli­
dare le posizioni espansioni­

stiche ci. i sionisti. 
La stampa siriana ha anche 

espresso la preoccupazione 
che il presidente americano. 
pur desiderando sinceramen­
te la pace in Medio Oriente. 
possa lasciarsi « ingannare » 
dalle proposte di Begin e cre­
dere che il governo israeliano 
intenda veramente muoversi 
verso una soluzione di pace. 
« Israele — sostiene in propo­
sito .il giornale del governo 
siriano "Tashrin" — non vuo­
le affatto la pace. Noi da par­
te nostra aspettiamo di co­
noscere i particolari delle pro­
poste americane prima di for­

mulare il nostro atteggiamen­
to circa la collaborazione con 
gli Stati Uniti per la pacifica­
zione del Medio Oriente e 
circa i nostri rapporti con gli 
USA ». 

Il ministro delle informazio­
ni siriano, Ahmed Iskandar, 
esprimendo le preoccupazioni 
del suo governo in una inter­
vista all'« Associated Press ». 
ha sostenuto che l'amministra­
zione Carter ha dimostrato 
« ambiguità ed esitazione » nel­
le ultime dichiarazioni circa 
una < patria » per i palesti­
nesi. 

Dopo l'intervento di Al Fatah 

Torna la calma a Beirut 
dopo 15 ore di scontri 

BEIRUT — La calma è ri­
tornata ieri nella capitale li­
banese dopo quindici ore di 
aspri scontri tra formazioni 
rivali della guerriglia palesti­
nese. che hanno provocato 
29 morti e cinquanta feriti. 
Gli scontri sono cessati solo 
dopo l'intervento dell'orga­
nizzazione di Al Fatah. che 
è intervenuta per separare 
i guerriglieri della « Saika », 
filosiriana, da quelli del 
« fronte del rifiuto », soste­
nuti dall'Irak. Le forze ar­
mate di Al Fatah sono in­
tervenute nelle zone degli 
scontri costituendo zone cu­
scinetto e evitando l'inter­
vento dell'esercito siriano di 
stanza in Libano, che si è 
limitato a inviare rinforzi 
di carri armati intorno ai 
campi profughi. Un comuni­
cato dell'OLP ha definito 
gli ultimi incidenti « un fe­
nomeno estremamente peri­
coloso che minaccia la sor­

te stessa della rivoluzione 
palestinese ». 

Un piano per stroncare gli 
scontri armati nel Libano 
meridionale è anche emerso 
ieri da un incontro tra espo­
nenti dell'OLP e siriani do­
po intense riunioni avvenute 
a Damasco con la parteci­
pazione di rappresentanti 
del governo libanese. A 
quanto riferiscono fonti del­
l'OLP. l'accordo è stato rag­
giunto dopo un colloquio tra 
il ministro degli esteri siria­
no Khaddam e una delega­
zione palestinese diretta da 
Abu Ayad, il braccio destro 
di Ara fat. 

Si ritiene che il piano di 
pacificazione preveda il riti­
ro dalla zona della frontie­
ra israeliana delle unità com­
battenti della destra e della 
sinistra libanesi, con la crea­
zione di una zona cuscinet­
to smilitarizzata. 

Un gruppo di giornalisti ha visitato il Tibet 

TESTIMONIANZA DAL TETTO DEL MONDO 
Come è organizzata la vita dei tibetani - La rivolta del 1959 e le comuni popolari - Parla un « Buddha vivente » 
Il Dalai Lama potrebbe tornare dall'esilio - La costruzione del socialismo « allo stesso ritmo delle altre province » 

La corrispondente dell'Ansa 
da Pechino. Ada Princigalli. 
ha fatto parte di un gruppo 
di giornalisti che ha potuto 
visitare il Tibet. Da Lhasa, 
capitale della regione autono­
ma, essa ha trasmesso il ser­
vizio che pubblichiamo. 

LHASA — Per la prima volta 
dalla rivolta del 1959 e dalla 
fuga del Dalai Lama in In­
dia. un gruppo di corrispon­
denti di agenzie di stampa 
accreditati a Pechino è sta­
to autorizzato a visitare il 
Tibet, l'immensa regione ci­
nese di frontiera in cui la 
politica del partito comunista 
verso le minoranze nazionali 
ha incontrato maggiori diffi­
coltà, per un complesso di 
circostanze locali e interna­
zionali. 

Ora il salto è stato com­
piuto. Smantellate le strut­
ture della società feudale-mo-
nastica. in cui potere tem­
porale e potere religioso coin­
cidevano nella persona del 
Dalai Lama, nel 1975 è stata 
realizzata la completa collet­
tivizzazione della economia. 
Nei monasteri alcune centi­
naia di monaci « lama » (ne­
gli anni '50 i lama erano 
110.000) lavorano, recitano i 
« sutra > nei « momenti libe­
ri », studiano politica. Alcu­
ni si sono sposati, e restano 
nei monasteri con le fami­
glie. Si dichiarano ancora cre­
denti. e ringraziano il par­
tito comunista « per la sua 
politica illuminata », che non 
gli nega U diritto di credere; 
affermano però che nessun 
giovane, oggi, nel Tibet, ac­

cetterebbe di entrare in mo­
nastero. I giovani preferisco­
no imparare un mestiere, fa­
re gli operai, andare nelle co­
muni agricole. 

E' la strada che hanno scel­
to anche molti « lama », i 
più poveri, quelli che veniva­
no mandati in monastero an­
cora bambini, perché le fa­
miglie non potevano dargli 
da mangiare. 

1 giornalisti — i corrispon­
denti dell'* ANSA », dell'agen­
zia britannica « Reuter » e 
della jugoslava *Tanjug* — 
hanno incontrato decine di 
personaggi, protagonisti di 
questa storia senza preceden­
ti. E' un ex « Buddha vi­
vente » (« incarnazione » del 
« Buddha >), ora membro del 
parlamento nazionale, che 
spiega quale è stato il prin­
cipale ostacolo da sormon­
tare nella < fase di transizio­
ne »: la forza delle vecchie 
abitudini, una forma di reli­
gione che permeava ogni 
aspetto della vita degli uomi­
ni e che « era usata dai feuda­
tari come mezzo di domina­
zione e di oppressione ». 

La religione 
Il senso di identità nazio­

nale, tra gli strati popolari, 
era inesistente: era la reli­
gione il cemento che tenera 
ir. piedi tutto il sistema feu­
dale, in una regione in cui il 
95 per cento della popolazio­
ne era fatto di schiavi e ser­
vi della gleba. L'ex *Bhud-
da vivente » ha 40 anni (ne 
aveva dunque solo 18 quando 
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abbracciò la causa del nuo­
vo Tibet); ride, quando gli si 
chiede se credeva veramente 
di essere l'incarnazione del 
Buddha, e risponde abilmen­
te: < Un Buddha vivente do­
veva conoscere tutto, non so­
lo il presente, ma anche il 
passato e il futuro, e soprat­
tutto sé stesso; io pretendevo 
di conoscere tutto, in realtà 
non conoscevo neppure il pre­
sente >. 

£ ' probabilmente ciò che i 
cinesi pensano, ora. del Da­
lai Lama, nonostante le re­
sponsabilità che gli vengono 
attribuite, e nonostante la sua 
fuga. Aveva sei anni quando, 
piangendo e chiamando la 
madre (come racconta suo 
fratello in un celebre libro) 
fu portato in un monastero, 
per essere proclamato quat­
tordicesimo Dalai. Il Dalai è 
benvenuto, se torna e se ac­
cetta di « mettersi dalla par­
te del popolo », « il passato è 
passato ». ripetono a Lhasa. 
E' lo stesso discorso che si 
sente fare nei riguardi dei tai-
teanesi. Secondo calcoli occi­
dentali, i tibetani fuggiti al­
l'estero sarebbero almeno 60 
mila. A Lhasa dicono che so­
no 32 mila e che molti sono 
tornati e molti altri ancora 
desiderano tornare. 

Il Dalai aveva 24 anni. 
quando fuggi, fallito il ten­
tativo di rivolta. Nel suo pa­
lazzo d'estate si vede ancora 
il letto disfatto, lasciato così 
dalla notte della fuga, il 17 
marzo 1959. Il palazzo fu co­
struito tra il 1954 e il 1956. 
e dunque — anche se que­
sto non viene specificamente 
detto — con il concorso del 
governo centrale cinese. Tra 
splendori da mille e una not­
te, un po' da t anni Irenta »: 
un grammofono a manovella 
€ Telefunken ». con un disco 
di canzoni folkloristiche tibe­
tane, registrate in India, una 
radio di fabbricazione russa. 
un divano e art nouveau ». 

Lo stato stanzia somme im­
portanti per la manutenzione 
dei magnifici monasteri, che 
sono rimasti intatti (a parte 
pudichi teli che ricoprono sta­
tue del Buddha in posizioni 
poco conformi alla morale 
corrente). Al palazzo d'inver­
no del Dalai, il grandioso 
« Potala », che sovrasta la cit­
tà, sono conservate antiche 
raccolte di Sutra: « In occi­
dente ci hanno calunniato. 
hanno detto che le avevamo 
bruciate ». 

JI problema, insomma, i 
stato quello di rispettare, per 
H possibile, le tradizioni e 
di creare nello stesso tempo 
le condizioni per la moder­
nizzazione di una regione e-
stremamente arretrata (la 
prima automobile arrivò a 
Lhasa nell'ottobre 1951, a dor­
so di cammello). Si è anche 

trattato spesso di contrasta­
re le tendenze allo « sciovini­
smo han » cioè dei cinesi del­
l'etnia maggioritaria. 

Le riforme sono state in­
trodotte gradualmente, con 
marce indiètro quando le con­
dizioni lo hanno richiesto e 
quando l'iniziale fiducia nella 
forza prorompente del socia­
lismo si è urtata contro una 
realtà più complessa. Così. 
nel 1957. quando Mao consta­
tò che la situazione non era 
matura per certe riforme de­
mocratiche avanzate, decise 
di allungare i tempi. Le co­
muni popolari agricole, crea­
te nel resto della Cina nel 
1958, furono introdotte nel Ti­
bet su base sperimentale so­
lo nel 1965. Si andò avanti 
invece con la costruzione di 
strade, ospedali, scuole e con 
la formazione di quadri e di 
tecnici tibetani. 

La situazione internaziona­
le, la delicata posizione geo­
grafica e strategica del Ti­
bet, che ha confini con cinque 
paesi, la politica del e conte­
nimento» della Cina, contri­
buirono a complicare le co­
se. E' notorio che gli aiuti se­
greti americani a gruppi dis­
sidenti sono cessati solo po­
chi anni fa. 

I tentativi di fare di questa 
regione. « parte inalienabile 
della Cina ». un paese indi­
pendente vengono denunciati 
a Lhasa come un € complot­
to » degli e imperialisti e re­
visionati. in collusione con i 
reazionari dell'interno ». La 
tendenza, però, è a conside­
rare il tutto come storia pas­
sata. La situazione alle fron­
tiere con l'India, dopo gli in­
cidenti di alcuni anni fa, vie­
ne definita « normale »; la 
frontiera col Nepal è aper­
ta: la vetta dell'Himalaya, 
€ vetta dell'amicizia *, viene 
considerata cinese e nepale­
se al tempo stesso. 

La storia 
La storia della regione vie­

ne suddivisa in due fasi: la 
rivoluzione democratica, co­
minciata dopo la repressione 
della rivolta del 1959. e la ri­
voluzione socialista, comincia­
ta nel 1965, con la creazione 
della regione autonoma del 
Tibet. 

Si trovano confermate al­
cune delle informazioni rac­
colte dal professor Giuseppe 
Tucci, che visitò il Tibet ot­
to volte, fino al 1945, e che 
ancora alla metà degli anni 
sessanta riferì, sia pure come 
«coct», le più fondate e ob­
biettive notizie trapelate dalla 
regione allora inaccessibile. 

Ai vecchi proprietari sono 
stali confiscati tutti l beni, 
ma coloro che non si unirono 

alla rit-olta sono stati inden­
nizzati. Un ex-magistrato di 
contea, proprietario di terre 
che sono andate ai suoi schia­
vi, ammette di avere rice­
vuto un indennizzo di 60 mi­
la yuan, cifra notevole quan­
do si pensi che il salario me­
dio di un operaio, nel Tibet. 
è di circa 60 yuan. Egli ha 
i soldi in banca, può ritira­
re quanto vuole. Nella con­
ferenza consultiva nazionale 
rappresenta i e personaggi pa­
triottici delle vecchie classi 
dominanti ». 

I dirigenti 
7 quadri tibetani preposti 

all'amministrazione che. se­
condo tutti, nel 1964 erano 
5.800. sono ora circa 15.000. 
il 60 per cento del totale. Il 
e Quotidiano del Tibet », il 
giornale locale, è passato da 
5.400 copie nel 1964 a 45.0.13 
copie, oltre a 28.067 copie in 
lingua cinese. 

Un ottavo del territorio del­
la Cina, a un'altitudine di 
4.000 metri (i visitatori ven­
gono perciò sottoposti a una 
serie di severe visite medi­
che, e hanno sempre a dispo­
sizione una bombola di ossi­
geno anche vicino al letto). 
il Tibet. « tetto del mondo ». 
ha soltanto 1.700.000 abitan­
ti, di cui 120.000 Han. più un 
numero imprecisato di solda­
ti dell'esercito cinese. Han e 
tibetani. 1 funzionari locali di­
cono che negli anni '50 la po­
polazione era scesa a un mi­
lione di abitanti. 

Non vi sono più gruppi che 
operano al di fuori dell'eco­
nomia collettiva. Anche i no­
madi. che sono ora meno del­
la metà della popolazione, si 
sono organizzati, si spostano 
a secondo delle necessità ma 
dispongono di basi comuni 
estive e invernali. Le comu­
ni agricole sono più di 2.000; 
quelle di avanguardia tenta­
no. con l'aiuto di un importan­
te istituto di agronomia, espe­
rimenti di colture senza pre­
cedenti a queste altitudini. 
Dal 1974 il Tibet è autosuf­
ficiente in cereali. Gli arti­
giani, quando non sono or­
ganizzati in fabbriche di Sta­
to. lavorano riuniti in coope­
rative, spesso gestite dai e co­
mitati ài quartiere ». Alle in­
dustrie, prima praticamente 
inesistenti, sono addetti 70 mi­
la operai, di cui 45 mila tibe­
tani. 

Per il Tibet, come per U 
resto del paese, U problema 
ora è di realizzare le « quat­
tro modernizzazioni », dice il 
vice presidente del comita­
to rivoluzionario regionale, 
Cheng Jinpu: e Si tratta di 
costruire il socialismo allo 
stesso ritmo, ormai, che nel­
le altre province ». 

Incendiata la villa 

In fiamme i quadri 
del nazista Menten 

Il fuoco è stato appiccato da una bomba molotov - Il 
miliardario olandese incriminato per crimini di guerra 

AMSTERDAM — L'incalco­
labile patrimonio di opere 
d'arte conservato nella villa 
di Pieter Menten, l'ex nazi­
sta miliardario sotto proces­
so ad Amsterdam per crimini 
di guerra, è andato a fuoco 
nella notte fra domenica e 
lunedì per un incendio do­
loso scoppiato nella sontuosa 
dimora del collezionista. L'in­
cendio è stato provocato dal 
lancio di una bomba molo­
tov sul tetto della casa, si­
tuata nel villaggio di Blari-
cum, un lussuoso centro re­
sidenziale nella ricca perife­
ria di Amsterdam. I pompie­
ri. chiamati dall'ex moglie 
di Menten, Meta, poco prima 
di mezzanotte, sono riusciti 
a bloccare le fiamme dopo 
che già il solaio ed il secon­
do piano erano stati semi­
distrutti. Una parte della 
collezione sembra abbia po­
tuto essere salvata, ma i 
danni sono ingenti. 

L'incendio della notte scor­
sa ha fatto venire alla luce, 
tra l'altro, un significativo 
retroscena della famiglia 
Menten: il miliardario e la 
moglie Meta si sono separati 
consensualmente alcuni gior­
ni fa. per mettere in salvo 
una fetta dell'enorme patri­
monio accumulato dall'ex na­

zista: la parte assegnata al­
la moglie dopo la separazio­
ne, infatti, non potrà veni­
re sequestrata neppure in 
caso di condanna del 
Menten. 

Il processo al criminale na­
zista, in corso al tribunale 
di Amsterdam, è stato sospe­
so in attesa di alcune im­
portanti testimonianze, che 
dovrebbero venire dall'Unio­
ne Sovietica. I crimini di 
guerra dell'olandese, infatti. 
sono stati commessi in Po­
lonia e in Ucraina, e, a più 
di trent'anni di distanza, la 
ricerca dei superstiti che 
possano recarsi in Olanda 
per riconoscere l'ex ufficiale 
nazista che ha ucciso e tor­
turato i loro congiunti e 
amici non è facile. I crimi­
ni di Pieter Menten sono 
stati a lungo coperti da una 
rete di omertà, data la po­
tenza economica del perso­
naggio. che contava fra le 
sue amicizie il principe con­
sorte Bernardo, i cui non 
limpidi legami col mondo de­
gli affari sono balzati alla 
ribalta con Io scandalo 
Lockheed. 

Pare che già nel maggio 
scorso ia villa del Menten 
avesse subito un tentativo 

1 di incendio. 

Schmidt: nessuna 

decisione sulla 

bomba al 

neutrone alla 

NATO 
BONN — Sulla bomba al neu­
trone non sono state ancora 
prese decisioni né militari ne 
politiche che concernono l'in 
tera alleanza atlantica. Ta'e 
assicurazione è stata data ie­
ri dal cancelliere federale 
Helmut Schmidt. intervenuto 
jembra per tranquillizzare 
quanti nei giorni scorsi han­
no espresso il timore di un 
impiego della nuova arma nel 
centro dell'Europa anche con­
tro la volontà della RFT. 

Sulla questione Schmidt non 
ha parlato con Carter perché 
— ha detto il cancelliere in 
un'intervista a un gruppo di 
giornali tedeschi — una presa 
di posizione del governo di 
Bonn allo stato attuale delle 
informazioni sulla nuova ar­

ma sarebbe prematuro. 
' Il cancelliere Schmidt ha 
assicurato inoltre che qualora 
gli americani intendessero do­
tare della nuova arma le 
truppe di stanza in Germania 
sull'argomento vi sarebbero 
consultazioni dirette fra Bonn 
e Washington. 

Gli USA si 

associano alla 

proposta per 

il Vietnam 

all'ONU 
NEW YORK - Il comitato per 
le ammissioni di nuovi mem­
bri del Consiglio di sicurezza 
dell'ONU ha deciso di racco­
mandare l'ammissione del 
Vietnam alle Nazioni Unite. 
Lo si è appreso da fonti in­
formate le quali hanno preci­
sato che il consiglio deciderà 
per consenso nella riunione di 
oggi sulla raccomandazione 
del comitato per le ammissioni. 

Da parte loro gli Stati Uni­
ti si sono associati al consen­
so avutosi nel corso della riu­
nione del comitato per le am­
missioni. La raccomandazione 
del comitato, che si è riunito 
a porte chiuse, è stata adot­
tata per consenso senza vota­
zione sulla base di una riso­
luzione presentata dall'India 
alla quale si sono associati il 
Benin. la Cina, la Frane*, la 
Jamahiriyah libica, l'isola 
Maurizio, il Pakistan. Pana­
ma. la Romania, il Venezuela 
e l'URSS, e cioè tutti i paesi 
membri del comitato eccettua­
ti gli Stati Uniti, l'Inghilter­
ra. il Canada e la Repubblica 
federale tedesca. 

Editori Riuniti 
Campagna 
per la lettura 1977 
In occasione della campagna per la stampa comunista 
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